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Regione Puglia
Il Consigliere 

Avv. Giandiego Gatta

  Prot. n° 03/F.I.




Bari, lì   16 Gennaio 2017







Al Sig. Presidente








del Consiglio regionale








S E D E 

INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA
Oggetto: emergenza territoriale a Vieste e Vico

Premesso che:
· gli Ospedali per acuti riconvertiti in strutture per post acuti o in strutture territoriali hanno mantenuto il Pronto Soccorso che ha assunto la denominazione di Punto di Primo Intervento (PPI); 

·  i PPI di Vieste, Vico del Gargano e Rodi Garganico (quest’ultimo soppresso anni fa) sono stati istituiti nel 1987 direttamente come Pronto Soccorso;
· prima dell’istituzione del Servizio 118, i PPI del Nord Gargano hanno garantito risposte efficienti ed efficaci all’emergenza territoriale, sia in termini di accessi diretti che di soccorsi sul territorio, grazie alle risorse umane e strumentali disponibili ed ai mezzi di soccorso in dotazione;

· con l’avvento del 118 la funzione dei PPI è così cambiata:

a) gestiscono gli accessi diretti (più di 7.000 l’anno), cioè cittadini che per qualsiasi problema medico si rivolgono direttamente a dette strutture;

b) collaborano con i medici del 118 alla stabilizzazione di pazienti in fase critica prima del loro trasferimento all’ospedale più idoneo; 

c) provvedono al trasferimento secondario dei pazienti non critici c/o gli ospedali della provincia;

· il sistema dell’Emergenza Territoriale/118 è sensibilmente sottodimensionato come personale, per cui, per assicurare la copertura del servizio H/24, i medici sono chiamati ad enormi sacrifici. 
Rilevato che:
· ad oggi l’emergenza territoriale a Vieste e Vico è garantita da:

· 1 PPI (a gestione aziendale);

· 1 ambulanza medicalizzata (gestita dalla Centrale Operativa 118 ).
Pertanto, se l’unica ambulanza di 118 effettua un ricovero presso gli OO.RR. di Foggia o Casa Sollievo della Sofferenza (quindi manca per 3-4 h), le ulteriori richieste  di soccorso possono essere soddisfatte solo da un’ambulanza proveniente da altro comune più vicino, se disponibile, tranne se il paziente non si rechi con proprio mezzo al PPI per un primo trattamento; 
· con l’emanazione del D.M. 70/2015 l’organizzazione dell’Emergenza-Urgenza prevede la riconversione di tutti i PPI, entro il 31.12.2017, in postazioni medicalizzate di 118 (gestite funzionalmente e organizzativamente dal Sistema 118 ); 
· tale organizzazione è stata recepita dalla Regione Puglia, che in sede di approvazione del Piano di Riordino Ospedaliero (deliberazione di Giunta Regionale n° 1933 del 20/11/2016) ha confermato la suddetta riconversione entro il 31.12.2017;

· la nuova riorganizzazione dell’emergenza prevederebbe 1 PPI- Postazione medicalizzata di 118 (entro 31 .12.2017)  +  1 postazione medicalizzata di 118 già esistente;
· Questa nuova riorganizzazione dell’emergenza territoriale crea preoccupazione sia negli operatori sanitari che nei cittadini e di utenti, soprattutto delle località turistiche affollatissime come Vieste, in quanto non è chiaro cosa significhi riconversione del PPI in postazione medicalizzata di 118.
 
Rilevato, altresì, che:

· non è chiaro se il PPI rimanga così com’è, con la sostituzione di medici dipendenti con medici di 118 con rapporto di lavoro a convenzione, oppure debba essere sostituito da un’ambulanza medicalizzata di 118 (in tal caso vi sarebbero solo due ambulanze di 118 senza PPI) o se debba essere soppresso il PPI con permanenza dell’unica ambulanza di 118 già esistente;
· si assiste ad  un effettivo e pernicioso depotenziamento dei servizi, in quanto presso il PPI di Vieste attualmente sono stati:

>  ridotti i giorni di apertura della radiologia; 

> soppresso il servizio di POCT (un mini laboratorio che consente alcuni esami urgenti del sangue); 

> Aggiungasi che i nuovi locali del PPI, in cui da oltre un anno si sono trasferiti i servizi, avrebbero dovuto essere il fiore all’occhiello grazie agli oltre sei milioni di euro stanziati dalla Regione Puglia per l’emergenza sanitaria sul Gargano  ed invece nessun potenziamento tecnologico e strumentale è stato effettuato per tale presidio sanitario; 
Tanto premesso e rilevato,
SI INTERROGA

Il Dr. Michele Emiliano, in qualità di Presidente della Giunta Regionale e di Assessore alla Sanità, per sapere:

se non ritenga, alla luce di quanto sovraesposto, necessaria ed improcrastinabile una rivisitazione della riorganizzazione dei servizi sanitari in un territorio disagiato come il Gargano (orografia del territorio, viabilità, distanza dall’ospedale più vicino, notevolissimo afflusso turistico in estate), che meriterebbe, anziché la prospettata “riconversione” dei PPI in “postazioni medicalizzate di 118”, il potenziamento dei PPI attualmente esistenti, per svolgere in pieno quell’azione di filtro dei ricoveri impropri, possibilmente inseriti e raccordati con un ospedale di base così come prevede il D.M. per le aree disagiate.
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